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Podismo sammaritano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal primo al secondo dopoguerra  
 

 Dell’attività podistica nel nostro Comune le prime notizie le trovai nell’Archivio Comunale quando 
provvidi al suo riordino. La deliberazione della Giunta del 3 novembre 1926, adottata in occasione della IV 
edizione del Gran Premio del Re ci informa che “per l'occasione dello svolgimento di essa nella nostra 
patriottica ed ospitale Città converranno i più baldi campioni del podismo italiano che come ogni anno si 
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contenderanno il lauro della vittoria in una lotta cortese che li affratellerà nel buon nome dello sport 
vivificatore ed educatore”. Con l’occasione il Comune avrebbe provveduto alla spesa per la coppa e ad un 
contributo in egual misura a quello corrisposto negli anni 1923-24-25. 
 La prima edizione si svolse dunque nel 1923, il 7 novembre, sulla distanza di 8 km. Tra gli organizzatori 
Mario Piccirillo, cui è dedicato lo stadio cittadino. Vinse Ettore Blasi della Pro Roma; primo dei sammaritani 
Francesco Di Tondo che si piazza al 10° posto, correndo con i colori della U.S. Sammaritana.  

La quarta edizione si svolse 21 novembre 1926, e metteva in palio ricchi premi, tra cui quello del Re al 
quale la gara era dedicata. La manifestazione si affiancava ad altri sport organizzati sotto l’egida e il nome 
dell’associazione Sportiva Gladiator, e fin dalla sua prima edizione vedeva la partecipazione di atleti 
provenienti dai club di tutta Italia. 

 
Sempre nel 1923 si svolse la prima edizione del Giro Podistico di S. Erasmo: lo vinse Attilio Cervo del 

Gladiator Sporting Club seguito da Francesco Di Tondo dell’U.S. Sammaritana e da Carlo Schiavone del 
Gladiator S.C. 
 La corsa, che aveva luogo generalmente la domenica dopo Pasqua sulla distanza di 12-15 km., si 

svolse ogni anno fino al 1936.  

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL LITTORIALE del 23 marzo 1932 

riporta la notizia della decima edizione del 

Giro di S. Erasmo con indicazione del 

percorso e dei premi in palio.  

 IL LITTORIALE era la testata con cui si 
pubblicava il CORRIERE DELLO SPORT 
durante il fascismo: il Corriere, fondato nel 
1924, passò nel 1927 al gerarca fascista 
Leandro Arpinati che ne cambiò il titolo 
dandogli il nome del nuovo stadio di 
Bologna da poco inaugurato. Con la caduta 
del regime fascista, nel 1943 il giornale 
riprese il nome di Corriere dello Sport. 
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Alle due principali gare che abbiamo citato si affiancarono altre manifestazioni come la Corsa 
Campestre Podistica organizzata dal Fascio Giovanile cittadino di cui ho notizia di due edizioni tenutesi negli 
anni 1930 e 1931: quest’ultima, cui parteciparono 75 atleti, fu vinta da Biagio Merola davanti a Giuseppe 
Contestabile e Ciro Zambella, tutti sammaritani. 
 

 
 
 

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
                                             
                                                   Il Fascio giovanile di S. Maria in una foto del 1933 
 

Negli anni ’30 il Fascio Giovanile Sammaritano era il centro dell’attività sportiva cittadina: nella Targa 
Picchiani di atletica tenutasi nel giugno del 1932 allo stadio del Littorio (oggi Collana) di Napoli nella classifica 
a squadre, il gruppo giovanile sammaritano si classificò al primo posto. Primeggiò Mara nei 100 mt. mentre 
Beato fu terzo nei 400 mt; Biagio Merola, Raffaele Addonisio e Raffaele Marzo vinsero la staffetta olimpionica.  

 L’anno seguente, nel primo Campionato Allievi si segnalarono Golia (3° nei 100 mt) e 
Ambrosino (3° nei 3.000 mt.); la staffetta si classificò al terzo posto nella 4x100 e nella 4 x 300.  

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Gli articoli de IL LITTORIALE del novembre 1928 sulle  

gare podistiche con la partecipazione del nostro  

Francesco Di Tondo. 
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Tra gli atleti sammaritani che primeggiarono in questa disciplina spicca il mitico Francesco Di Tondo: 
il nonno, Giovanbattista Di Tondo, ex caporale dell’Esercito borbonico, era ricordato nelle cronache giudiziarie 
per avere fatta saltare in aria la prima lapide apposta all’Arco Adriano in ricordo della battaglia del Volturno: 
era l’11 gennaio 1863.  

Il 9 novembre 1928 Francesco, che si era già distinto nelle edizioni del Giro di S. Erasmo, trionfò “da 
gran signore” nella prima edizione della Popolarissima Capuana: al 3° posto Ciro Tramontano, anch’egli in 
rappresentanza dell’US. Gladiator. 
 Pochi giorni dopo Di Tondo fu tra i partecipanti del VII giro podistico “della ridente borgata di S. Prisco” 
vinto dal ”baldo milite Venturino Canonico”. Il nostro, che gareggiava con i colori dell’S.C. Gladiator, si piazzò 
settimo.  Fulvio Palmieri, nel suo primo libro su Santa Maria ne ha tracciato il profilo in un vivace acquerello: 

“Fu scelto nelle selezioni militari, gare di mezzofondo, per le Olimpiadi di Parigi del 1924 alle 
quali non partecipò perché refrattario a qualsiasi tattica podistica: partiva a ritmo forsennato fino a 
cascare stremato. Gareggiava con scarpe normali, si allenava spingendo la sua trainella di piattaro. 

Dotato di un fisico potente, gareggiava a 50 anni suonati piazzandosi onorevolmente”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                           

 

 

 

 

27 aprile 1949 – C. Sestini vincitore del Giro di S. Erasmo – Bella prova dei romani. 

 Il giro podistico di S. Erasmo, al quale hanno partecipato tutti i migliori podisti 

centromeridionali ha dato il seguente risultato: 1° Cristofaro Sestini dell’ass. Giglio Rosso di Firenze 

che impiega a coprire i m.11.500 del percorso in 37’ 2’’; 2° Scolastici (Capitolino Roma); 3° Migliaccio 

Ferdinando (Dipendenti Comunali Napoli); 4° Marconi (Acli Roma); 5° Migliacci Luigi (Dopolavoro 

ferroviario Napoli); 6° Balistreri P. (Vigili del Fuoco di Palermo). 

 Premi di rappresentanza: prima coppa alla Giglio Rosso di Firenze per i migliori classificati nei 

primi cinque; seconda coppa alla società dipendenti comunali di Napoli per la migliore classifica in 

tempo massimo; coppa CONI di Caserta all’US Gladiator per la migliore classifica nella provincia di 

Caserta. 

 

Finita la seconda guerra 
mondiale, dopo dieci anni di 
interruzione, ad opera di Francesco 
Pasquariello, che ne fu 
l’organizzatore per il successivo 
decennio, il Giro di S. Erasmo 
riprese vita e continuò fino al 1957.  

 Il Corriere dello 
Sport riportò la cronaca di alcune 
edizioni: a sinistra quella 
pubblicata il 18 aprile 1947 con la 
cronaca del 15° Giro di S. Erasmo, 
vinto da Giuseppe Lippi, fiorentino 
classe 1904, che fu per sette volte 
campione italiano di corsa 
campestre tra il 1925 e il 1938. 
Cristofaro Sestini, giunto secondo, 
lo fu nel 1947. 

Riporto di seguito alcuni 
dei trafiletti del Corriere dello 
Sport riferiti alle varie edizioni che 
si tennero fino al 1955. 
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24 aprile 1951 – 19° giro di S. Erasmo  

 Organizzato dall’US Gladiator alle ore 17 si svolgerà il 19° Giro Podistico rione S. Erasmo sul 

percorso di 12 km. Premi: al 1° lire 10.000; al 2° lire 8.000; al 3° lire 6.000; al 4° lire 5.000; al 5° lire 

4.000; al 6° lire 3.000; ecc. ecc. 

 Ecco l’elenco degli iscritti a tutt’oggi: Scolastici, Fagioli, Vigili Urbani di Roma, Polverini della 

A.S.S.I. di Firenze, Marconi Osvaldo, Lucidi, Tranquilli U., Tranquilli S., Resta, Di Marco delle ACLI di 

Roma. 

 

24 agosto 1952 – Il 20° giro di S. Erasmo prova di campionato. 

La corsa, su un percorso di 12 km., viene accredita come sesta prova del campionato italiano 

podistico.  La gara viene vinta dal mezzofondista perugino Giacomo Peppicelli della Testaccina di 

Roma che copre il percorso in 41 minuti; secondo Rino Lavelli, seguito da Berti, Zagaria e Polverini. 

 

5 novembre 1953 – Vinto da Migliaccio il 21° Giro di S. Erasmo 

 Un’ottima riuscita ha arriso al XXI Giro Podistico del rione S. Erasmo organizzato dal signor 

Francesco Pasquariello sotto l’egida dell’Unione Sportiva Gladiator. Alla partenza infatti erano 

allineati ben 20 podisti, tutti i migliori della regione. Alle ore 16 precise il generale Adinolfi sindaco 

della città ha abbassato la bandierina del via.  

 Ordine di arrivo: 1° Migliaccio Ferdinando (Dipendenti Comunali Napoli) in 35 minuti e 20 

secondi; la Coppa US Gladiator per la società avente il maggior numero di arrivati nei primi dieci è 

stata assegnata al Circolo Dipendenti Comunali di Napoli. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                            Atleti in via Anfiteatro al 23° Giro di S. Erasmo.  
                                                                (collezione Fulvio Palmieri) 
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Dall’agonismo alla sgambettata 
 
 

Negli anni ‘60 sono molte le iniziative sportive: il Gladiator, che fino al secondo dopoguerra aveva 

patrocinato ogni tipo di manifestazione, lascia il campo ad associazioni di categoria, dedicandosi unicamente 

al calcio. 

Nascono così il Gruppo Tennistico Sammaritano, l’Associazione S. Giovanni Battista de la Salle che fa 

capo ai Carissimi, la Polisportiva ACLI, il Pedale Sammaritano, l’Unione Sportiva Anfiteatro, la Società di 

Atletica Sammaritana, la Polisportiva Fulgor Sammaritana. 

Nel 1975, di ritorno dalla maratona di Atene, il prof. Giovanni Iodice dà vita al CLUB VAI che raccoglie 

la passione podistica di tanti sammaritani: è lo stesso ideatore a raccontare la storia di questa avventura in 

un articolo apparso dieci anni dopo sulla rivista Jogging: 
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                                                                                                            Giovanni Iodice con Pierluigi Basile  
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 Il 1976 è l’anno dell’esordio in campo podistico del CLUB VAI: dopo la prima edizione della 
Sgambettata il 9 maggio, i nostri atleti partecipano alla prima edizione dell’Estate di corsa articolata in quattro 
giornate da giugno a settembre nella tenuta Schiavone di S. Prisco, per poi organizzare a S. Maria la 1^ “Corsa 
di S. Stefano”.  
 Trascinati dall’attivismo del CLUB VAI e dalle iniziative del prof. Iodice, fioriscono in città e 
nell’interland casertano tutta una serie di gare, alla organizzazione delle quali il club sammaritano dà il suo 
contributo in termini organizzativi e di partecipazione. 
 Gli anni che seguono sono un crescendo di iniziative e di affermazioni: alla Sgambettata si aggiungono 
la Settembrina, la 100 KM. dei Gladiatori, la Maratona e la Maratonina.  
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La Sgambettata  
 
 La Sgambettata, prima corsa non competitiva del Sud, inaugurò le iniziative poste in campo dal Club 
VAI. La prima edizione si tenne il 9 maggio 1976, cui seguirono una ventina di edizioni che regolarmente e 
con sempre numerosi partecipanti si tennero tra aprile e maggio di ogni anno. 
 Numerosi i sammaritani coinvolti nell’organizzazione cui partecipavano nottambuli volontari 
impegnati nel tracciare frecce direzionali sulle strade cittadine, e gentili ragazze addette ai punti di ristoro.  
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                                Il crest ricordo della VI sgambettata tenutasi il 3 maggio 1981 
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         Sgambettatori a riposo: in piedi Osvaldo Vitale. Seduti Angelo Adinolfi, 

    Remo Carnevale, Salvatore Capobianco, Fiorentino la Greca, Bernardo Iodice 

 

 

           

                Il maratoneta Giovanni Diadema 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Ugo Di Luccio, amato preparatore atletico del 

club VAI e storico podista sammaritano 
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                    3 maggio 1987 – Partenza della XII Sgambettata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                      Il poster della Sgambettata realizzato dalla pittrice Anna Giordano 
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La 100 km. dei Gladiatori  
 
 La corsa ebbe 12 edizioni: la prima si svolse dal 30 aprile al 1 maggio del 1983. Fu vinta da Antonio 
Chiusolo di Benevento, che coprì la distanza in 8 ore e 25 m. A rappresentare il Club VAI ci fu l’anima del 
podismo sammaritano: Amedeo Cittadini, Giovanni Diadema, Ugo Di Luccio, Andrea Florio, Francesco La Cara, 
Sergio Linguiti, Fiorentino La Greca, Nando Mineo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Sergio Linguiti (il primo a destra nella 
foto), fu tra i partecipanti alla 1^ edizione della 
gara. Atleta poliedrico (salto triplo, salto in lungo, 
salto in alto, maratona, lancio del peso, del 
martello, del disco e del giavellotto,) rappresenta 
l’anello di congiunzione tra due modi di vivere e 
interpretare lo sport, tra due epoche culturali 
diverse, facendo da intermediario tra l’agonismo 
e il piacere di una corsa libera. 

Fu corrispondente sportivo con le 
appassionate cronache delle manifestazioni 
organizzate dal Club VAI.  

Una vita intera dedicata allo sport, da 
giovane studente fino ad oggi, meritando la stella 
di bronzo al merito sportivo nel 2016 conferita dal 
CONI. 
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 La VI edizione della 100 km. si tenne il 22/23 ottobre 1988. Di quella giornata sono apparsi in rete i 
ricordi fotografici di Gregorio Cortese, primatista in più categorie, che partecipò per la Road Runner Club alla 
gara arrivando primo al traguardo dei 52 km. 
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 La VII edizione fu corsa il 21/22 ottobre 1989. La gara fu vinta da Vito Lonato di Rimini del gruppo 
Aviazione Militare. Per il Club Vai il primo a piazzarsi fu Cheetham Timothy (14°) seguito da Francesco la Cara 
(21°).  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il siciliano Boris Bakmaz assistito dal suo 

allenatore Giuseppe Sutera. 
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 L’offerta podistica del Club VAI si era nel frattempo arricchita nel 1985 con la messa in campo di una 

Maratona classica di 42 km. La prima edizione, tenuta il 28 aprile, viene vinta dall’ascolano Enrico FARRONI 

in 2 ore 53’ 45’’. Dei 13 iscritti al Club VAI che parteciparono, primo sarà Andrea Florio che si piazza al 7° 

posto. 

 Questo l’Albo d’Oro delle successive otto edizioni: 

 

edizione  data  Vincitore categoria  uomini Vincitrice categoria donne 

2^  1 giugno 1986   Claudio MAZZOLA in 2 ore 38’ 05’’ Daniela PERSI in 2ore 48’08’’ 

3^  21 giugno 1987 Mario MAESANO in 2 ore 37’ 29’’ Terryl DEUTSCH in 4 ore 47’19’’ 

4^ 10 aprile 1988 Vincenzo PUCCI i 2 ore 42’ 16’’  3.37.57 Gelsomina De NINNO 

5^ 30 aprile 1989 Antonio ANTIFORA in 2ore 52’ 46’’   

6^ 29 aprile 1990 Andrea SANTONASTASO in 2 ore 44’ 31’’   

7^ 28 aprile 1991 Luciano DRAGO in 2ore 39’ 32’’  3.46.27 Rosa DE MARTINO 

8^ 09 aprile 1994 Enzo CELIENTO in 2ore 46’ 20’’  3.20.39 Annamaria CASO 

9^ 19 ottobre 1997 Sante CONVERSANO in 2ore 39’ 03’’   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Nel 1988, non pago delle iniziative in corso, il prof. Iodice dà vita anche ad una Maratonina. 

Un’annotazione curiosa: nessun rappresentante del Club VAI vinse mai una edizione delle corse create per i 

i maratoneti.   
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 Per una storia completa del Club VAI, vi rinvio all’opuscolo che allego a questo capitolo dedicato al 

podismo amatoriale sammaritano redatto dal suo fondatore. Ho avuto modo di parlare recentemente con il 

prof. Iodice che vive a Trecastelli in provincia di Ancona. Non manca agli appuntamenti podistici, 

accompagnando la moglie con la quale ha condiviso la sua passione.  

 Nella lunga e piacevole conversazione telefonica mi ha raccontato della S. Maria che fu, dei 

personaggi che la animavano e dei retroscena di una vita cittadina apparentemente normale. L’ho invitato a 

scrivere i suoi ricordi e a renderci partecipi di uno spaccato di vita da molti sconosciuto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Nella foto, l’ottuagenario prof. 

Giovanni Iodice in compagnia di 

Fiorentino La Greca, altro storico 

podista sammaritano, in Villa 

Comunale per la 1^ Passeggiata di 

Natale del 2017. 

 Fiorentino la Greca oggi è 
Istruttore Nazionale di Camminata 
Sportiva, fondatore e trainer della 
Scuola Italiana Camminata Sportiva di 
Santa Maria Capua Vetere. 

  

 

  

 

 

Il poster della sgambettata realizzato 

dalla pittrice sammaritana Anna 

Giordano, di recente prematuramente 

scomparsa. 
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Le altre gare podistiche 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il rione S. Agostino ebbe la sua 

prima gara podistica il 26 giugno 1977.  

 Nel 1982, ideato da Francesco 

Raucci, nasce il Trofeo Carolina Raucci, che 

nel 2019 ha raggiunto la 37^ edizione. 

 L’attivismo di Giovanni Iodice ebbe un 

immediato seguito. Il 3 dicembre del 1978 si tenne 

la prima edizione del Trofeo Azzurro, organizzato 

dal Club Napoli, una delle più longeve gare in 

svolgimento, giunta nel 2019 alla 42^ edizione.    

 Nella foto a fianco, Rita Di Lorenzo, una delle 

decane del podismo sammaritano, in una foto di 

Giovanni Vastano durante l’edizione del Trofeo 

Azzurro del 2018 
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 Alle gare laiche fecero eco quelle parrocchiali. Nel 1998, sotto l’egida del Duomo e per iniziativa del 

Gruppo Amici di don Bosco, si svolse la prima edizione del Trofeo don Bosco, gara podistica non competitiva: 

Paolo Cinone e Gennaro Consolazione ne furono gli animatori.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il 7 aprile 1991 si tiene la 1^ Passeggiata dei 

Gladiatori organizzata dal Gruppo Podistico I 

Gladiatori di S. Maria.  

 Salvatore Ruberto, che dal 1998 ne assunse 

la presidenza, si distinse in alcune edizioni della 100 

km dei Gladiatori. 
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 Il 5 ottobre 2014 è la nuova 

Parrocchia della Immacolata ad organizzare 

la 1^ passeggiata podistica, seguita nel 

maggio 2017 dalla Parrocchia di S. Erasmo. 
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 Chiudo qui, almeno per il momento, questo doveroso omaggio all’iniziatore del podismo amatoriale 

nel Sud e a tutti quelli che hanno promosso e realizzato i valori dello sport, in generale, e del podismo 

amatoriale, in particolare, in questa Città, con l’invito a quanti hanno testimonianze e ricordi di questa 

epopea a renderne tutti partecipi.   

 Per il materiale pubblicato ringrazio il prof. Giovanni Iodice, eterno sgambettatore, augurandogli un 

cuore sempre giovane.  

 

 


